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DELITTO CESARONI. Secondo gli inquirenti le testimonianze sarebbero «discordanti». Tra i citati anche Valle? 

"• Qui accanto Simonetta Cesaroni, la ragazza *, K -̂A^ f̂̂ ^ f̂eil-;---' 
uccisa nel suo ufficio, Il 7 agosto del 1990. Sopra .' > $ ""' 

lo stabile di via Carlo Poma n. 2, nel quartiere ""'**. -, ^ , ^ , « 
. - Prati, dove fu commesso II delitto. Nella foto wSrÌ"-V$" ' 

piccola In basso a destra Sergio Castellari • 'l^; """ 
. * ^ * * " ^ < < i ~ C ' 

tutti convocati 
atori. I ha mentito» 

Nuovi interrogatori per l'omicidio di via Poma. Gli inqui
renti, dal riesame dei carteggi raccolti in cinque anni di in
dagini, hanno rilevato incongruenze e buchi neri che met-' 
torio, di'nuovo in discussione orarie alibi dei tanti-perso-
nàggi,!éntrati nell'inchièsta. La prossima settimana^ intan
to, sarà assegnata la perizia sul computer sequestrato "nei 
mesi scorsi dalla magistratura: dall'apparecchio potrebbe
ro arrivare risposte in grado di cambiare lo scenario. , 

MARI* ANNUNZIATA ZBOARELU 

m Via Poma, delitto insoluto. Si ri
parte da zero, si ricomincia dal. 
giorno del delitto, quel 7 agosto del • 
'90, quando Simonetta Cesaroni fu 
uccisa con 29 coltellate. Riparte . 
l'inchiesta con nuovi interrogatori , 
che si svolgeranno tra pochissimi -
giorni. Verranno ascoltati tutti ir. 
protagonisti che a vario titolo sono • 
coinvolti nella vicenda. E si riper-. 
correranno i numerosi faldoni ac-,, 
cumulati nel corso degli anni dagli. 
inquirenti che stanno tentando di 
sciogliere quello che ormai è di- ' 
ventato un vero e proprio rompica
po. Dalla rilettura di quegli atti il so-, 
stituto . procuratore Settembrino 
Nebbioso e il procuratore aggiunto 
Italo Ormanni, hanno acquisito ' 
nuovi indizi. Indizi emersi tra le ri- [ 
ghe. confrontando le dichiarazioni,;; 
rese, gli alibi fomiti e i puntelli sui "; 
quali questi si reggevano. • • 

Riserbo sui nomi 
Sarebbero diverse le posizioni 

che traballano sotto il peso di con- • 
traddizioni e affermazioni poco : 
chiare. Massimo riserbo su nomi e '•. 
circostanze, ma tuttavia qualcosa è 
trapelato: non è escluso che gli in- \ 
quirenti abbiano già qualche asso ' 
nella manica. Un primo importan- , 
te contributo •. potrebbe ' arrivare " 

proprio dalla perizia sul computer 
- che la prossima settimana sarà 
assegnata ad un perito - rimasto 
tutti questi anni agli ostelli della 
gioventù. Forse dal «disco rigido» 
potranno arrivare risposte che ad • 
un primo esame, subito dopo il de
litto, furono sottovalutate. •_ . 

Il computer 
; Il computer potrebbe conservare 
l'ora esatta della morte di Simonet
ta rivelando per esempio chi lo uti
lizzò e fino a che ora. Il rischio 
maggiore è che se la ragazza inserì 
informazioni riservate di un certo 
rilievo in tutti questi anni qualcuno ; 
potrebbe averle cancellate. E se è 
vero che è possibile controllare se 
la memoria è stata azzerata è pur 
vero che questo nulla aggiunge
rebbe. In ogni caso la perizia non . 
si potrebbe effettuare in Italia per
chè non esistono società con que
sto tipo di specializzazione. E chia
rire tutto quello che il computer 
può suggerire è fondalmentale 
perchè molti alibi si reggono intor
no ad un orario: Simonetta sareb
be morta dopo le 17 e 35, secondo 
quella ricostruzione fatta dagli in
quirenti sulla base delle informa
zioni raccolte subito dopo la mor
te. ...-.-• .::•.•-••>•• . •• 
• Il computer si attiva alle 16e37, 

perchè Simonetta deve inserire da
ti reaitivi ad alcune fatture. Inizia a 
lavorare alle 16 e 37 malgrado fos
se arrivata in ufficio circa quaranta ' 
minuti prima. Gli ultimi dati inseriti ' 
nel terminale risalgono alle 17 e 
07, anche se mezz'ora dopo Simo
netta chiama al telefono Una colle
ga, Luigia Berrettini, per farsi dire la 
chiave d'accesso ai programma. E 
qui sorge un ulteriore dubbio. Per
chè Simonetta vuole sapere la. 
chiave d'accesso quando ha già ' 
terminato il suo lavoro? E ancora, è 
possible che a fare quella telefona
ta sia stata un'altra donna? Quesiti ' 
importanti ai quali gli inquirenti vo
gliono dare una risposta perchè il 
sospetto è che la morte della ra- : 
gazza sia avvenuta prima delle 17 e 
35. Claudio Cesaroni, il padre della 
vittima, dice che è contento di que
sta novità, di questi nuovi interro
gatori «perchè vuol dire che sono 
emersi nuovi particoalri e che la ri- , 
lettura degli atti ha fornito indica
zioni importanti». Lui ha sempre 
sostenuto che la risposta dì quello 
che sembra un giallo insolubile è ; 
scritta proprio in quei faldoni che 
sono in Procura. . . ••". 

Qualcuno ha mentito 
«La verità è già scritta, in quei fo

gli c'è il nome dell'assassino, s i ; 

tratta soltanto di leggere tra le righe 
- dice Cesaroni - e di capire perchè '-
alcuni personaggi al momento del ' 
delitto hanno fatto dichiarazioni 
che avevano come unico scopo ; 
quello di depistare, di fronire ele
menti infondati che hanno avuto il 
solo scopo di attirare Intenzione 
su alcune cose anziché su altre». . 
Cesaroni ritiene che sono molte le • 
posizioni non verificate fino in fon
do e aggiunge che «forse ora si pò- < 
tra davvero scoprire qualcosa di 
utile sulla morte di Simonetta». 

Allora viene spontaneo chieder
si se dovranno di nuovo sfilare di 
fronte al pm Settembrino Nebbio
so tutti i personaggi finiti sulle cro
nache per il delitto di via Poma e 
poi usciti dalla vicenda grazie ad 
una sentenza della'Cpifte d'appellò 
di non luogo a procedere: Federi
co Valle e Pietrino Vanacore: il pri
mo nipote dell'ingegnere Cesare 
Valle, il secondo portiere dello sta
bile di via Poma. E chissà se do
vranno ripetere quanto già detto 
anni fa agli inquirenti anche altri 
personaggi che fornirono partico
lari e orari su quel pomeriggio del 7 
agosto '90. È proprio dalle tante 
cose dette che gli inquirenti avreb
bero tratto nuovi spunti di lavoro. 
Cose dette da più persone che 
hanno comunque lasciato buchi 
neri nelle loro deposizioni, che 
hanno lasciato tracce di cui prima 
probabilmente non si era colto il 
senso e che ora tornano ad avere 
una grande importanza ai fini del
l'inchiesta. Inchiesta spesso costel
lata di lettere anonime, dossier e 
segnalazioni che nel corso del 
tempo si sono rivelate assoluta
mente infondate. «Questa estate è 
tornata di nuovo fuori la storia del 
gestore di un ristorante dei castelli 
romani che disse di aver visto Si
monetta nel suo locale in compa
gnia di un fotografo di Repubblica 
- dice Cesaroni - ma quella notizia 
venne fuori già anni fa e si accertò 
che era del tutto infondata e co
munque di nessuna importanza. 
Non capisco chi ha interesse a tirar 
fuori ogni tante false piste». Ora la 
famiglia Cesaroni aspetta di essere 

. convocata dai magistrati per sape
re, quando sarà possibile, la piega 
presa dalle indagini. Solo che sta
volta sono certi che si stanno fa
cendo passi concreti verso la veri
tà. •:•: •• - : • ' • 

Caso Castellari verso l'archiviazione 

e la Banda della Magliana-
•1 La Procura di Roma aprirà un fascicolo 
per arti relativi alla morte di Sergio di Castella
ri, l'ex manager delle Partecipazioni Statali 
morto sulle colline di Sacratane Le rivelazio
ni fatte da Cesare Panella, uno degli impren
ditori falliti per. lo scandalo degli appalti di 
Tor Vergata, saranno oggetto quindi dell'at
tenzione degli inquirenti, anche se per il mo
mento il procuratore aggiunto Italo Ormanni 
non intende ascoltare l'imprenditore. La sto
ria si riferisce appunto all'appalto miliardario 
di Tor Vergata a Enrico Nicoletti, protetto al
lora da Giulio Anderotti. L'espropriazione di 
quell'area mandò sul lastrico decine di pic

coli imprenditori che lavoravano nella zona e che combatterono inu
tili battaglie per evitare l'esproprio. .,•-'./.• .v:. . ;.-. r-i.w: • ••-• • ;.'•.-'• 

'. Panella era tra questie bussò a tutte le porte degli addetti ai lavori 
denunciando quanto stava accadendo. Ebbe modo di trovarsi di fron
te anche Castellari, che di li a poco avrebbe condotto l'operazione 
Enimont. Castellari di Tor Vergata sapeva tutto, era pròprio lui a dare 
direttive all'allora ministro Clelio Darida, è sapeva che per Tor Verga
ta qualcuno aveva spianato la strada a Nicoletti. Nicoletti infatti'aveva 
un credito con gli uomini del Potere: aveva fatto da intermediario per 
il sequestro dell'assessore De Cirillo. Ma l'intera questione, che non fa 
altro che ribadire la «collaborazione» tra alcuni politici e la malavita, 
non ha rilevanza nell'ambito dell'inchiesta sulla morte di Castellari. 
La Procura infatti sta finendo il riesame di tutti i carteggi relativi a quel 
ritrovamento del cadavere del manager per procedere poi all'archi
viazione del caso. L'esame del Dna non ha lasciato dubbi: si trattava 
di Castellari, e le tante perizie sembrano non lasciar adito ad ulteriori 
dubbi: la dinamica dei fatti è compatibile con 'ipotesi di suicidio. Il so
stituto procuratore Giorgio lori, titolare dell'inchiesta, sta intanto pro
cedendo ad un'accurata compilazione di schede guida per ricostruire^, 
tutte le fasi dell'istruttoria. Documentazione che poi dovrà valutare 
con il procuratore Capo e il procuratore aggiunto. - ^ •-' UM.A.Ze. 

Casalone di Ostia 
Quartiere in piazza 
sgombero rinviato 

Quasi tutta la pupowi<_ ÌAIIJ,I,« !i 
Ostia Antica, por la maggior parte 
curiosi ma anche tante persone so
lidali con le sei famiglie di sfrattati, 
è scesa ieri in strada" per osservare 
lo sgombero forzato del cosiddetto 
«Casalone», uno stabile abitato da 
oltre 60 anni da famiglie quasi tutte 
originarie dei vecchi bonificatori 
del lido. L'edificio è stato richiesto . 
dalla sovrintendenza archeologica 
di Ostia, diretta da Anna Gallina 
Zevi. Insieme ai tanti curiosi, anche 
esponenti sindacali e di partito, tra 

iiCHijili deputato di Alleanza Nazio
nale Teodoro Buontempo. Lo sfrat
to comunque non ha avuto luogo 
poiché mancava la firma del Pre
fetto all' atto di richiesta della forza ' 
pubblica, presentata dalla direttri- • 
ce della sovrintendenza archeolo- ; 
gica di Ostia Anna Gallina Zevi. : 

Permessi Centro 
prorogati 
al 31 dicembre 

In attesa che si ridefinisca «la fascia 
blu» e si rilascino i permessi di ac
cesso al centro storico per il 199G, ' 
l'assessore alle Mobilità Walter I 
Tocci ha emesso ieri un'ordinanza • 
con cui proroga fino al 31 dicem-, 
bre i permessi rilasciati per gli anni 
1993-1994. Secondo il comando , 
dei vigili urbani, gli automobilisti ai ' 
quali siano stati ritirati i permessi "• 
possono, dunque, recarsi presso i ; 
comandi di gruppo che hanno fat
to il ritiro per chiederne la restitu
zione. . . . • • - -... • 

Civitavecchia 
Addetti pulizie 
contro l'Enel 

Manifestazione e sit-in dei dipcn- „ 
denti delle ditte che hanno in ap- •" 
paltò le pulizie alle centrali ed agli .' 
uffici dell'Enel di Civitavecchia. Ieri • 
mattina i lavoratori hanno prole- ' 
stato contro i tagli occupazionali • • 
decisi dalle imprese. All' origine 
del problema c'è il rinnovo -degli • 
appalti, assegnati dall' ente •elettri-. • 
co mediante aste al ribasso che. •" 
secondoJcrjdjtte, nonconse/Uono il ; , 
mantenimento dei precedenti livel- , 
li occupazionali. -Una delegazione • 
delle maestranze è stata ricevuta "•. 
dal vicesindaco di Civitavecchia,.' 
Vittorio Sebastiani, che si è impe- ., 
gnato a nome della giunta ad af- . 
frontare al più presto ' l'argomento '; 
in un incontro con l'Enel e le ditte f 
appaltatrici. \ . . • -; ,- ;,',.,..•,!', 

Scuole e asili 
Mense aperte 
ma non in XII 

Soltanto nelle scuole della XII cir-. 
coscrizione, e in altri tre complessi • 
scolastici, non è partito il servizio di 1. 
mensa gestito autonomamente da .. 
190 istituti, per un totale di 40 mila .'; 
alunni, tra materne, elementari e ", 
medie. Lo ha reso noto ieri l'asses- ', 
sorato alle politiche educative del ". 
Campidoglio, che nei giorni scorsi ' 
aveva annunciato che da ieri al 4 "' 
ottobre entrerà in funzione la refe- • 
zione scolatica in tutte le scuole ro- -
mane, compresi i 407 centri del- : 

l'appalto centralizzato. Il mancato • 
avvio in dodicesimr* i dovuto alla • 
mancanza dell' approvazione del- • 
la delibera da parte del consiglio • 
circoscrizionale che si riunirà que- . 
stamattina. •-,;.-...-• ;.-.v>j ."•.;•.-•-. , 

'• •' ••;'•• Culla' 
È nulo Francesco. Al nuovo arri
vato, alla mamma Stefania Na
poli e al papà Vincenzo Ma-

j fcjfggiS^rca gli auguri della Cro-
"^naca à"ell 'Un ila 

La violenza a Tor Bella Monaca: la ragazza è stata adescata da un albanese che poi è stato arrestato 

L I M 

• Ancora uno stupro. Vittima 
una ragazza di 14 anni, Angela, • 
che stava tornando a casa da scuo
la. Lui, l'adescatorc e violentatore, : 
è un albanese di 23 anni, Jack Pe-
may, manovale occasionale, senza • 
permesso di soggiorno. £ stato fer- ; 
mato ieri pomeriggio dai carabi- ' 
nieri e condotto a Regina Coeli con 
l'accusa di violenza carnale e se-
questrodi persona. —- -

Il fatto è avvenuto venerdì scor
so, nel primo pomeriggio. Angela 
(la chiameremo'cosi), che fre
quenta la terza media, esce da : 
scuola e prende l'autobus, come 

tutti i giorni, insieme ai compagni. 
Scende alla fermata di sempre, a 
Tor Bella Monaca. Una passeggia
ta a piedi prima del ritorno a casa. 

. Ma c'è un giovane biondo che le ri-
• volge la parola, allegro e gentile. E 
lei ribatte scherzando. Parlano del 
più e del meno. Sembra un'amici
zia occasionale, come tante. E il 
modo di fare di quell'uomo giova
ne, alto, con i capelli chiari, non 
suscita diffidenza. I due passeggia
no e parlano. Percorrono insieme ; 
un-bel tratto di strada fino a via dei 
Giardinetti che corre fra i palazzoni 
del nuovo e del vecchio abusivi

smo, ora rifugio di comunità di ex-
tracomunitan. Lui le dice che abita 
proprio 11 in una di quelle case, che 
deve salire a prendere qualcosa: 
«Sali un attimo anche tu. Poi ti ac
compagno a casa». Salgono. L'uo
mo apre la porta di quell'apparta
mento modesto, una camera e cu
cina. E poi la richiude a chiave die
tro di sé. Comincia ad accarezzarla 
e a toccarla. Angela comprende di • 
essere in trappola. Ogni allegria è 
finita. Jack va per le spicce, l'affer
ra, la spoglia e la getta sul letto: «Se 
non ci stai sono botte. Qui non ti 
sente nessuno». Angela è immobi
lizzata. L'altro è troppo più forte di 
lei. Dopo lo stupro si riveste e toma 
a casa, sconvolta. Cerca dì rimuo

vere lo schifo e la paura di quell'e
sperienza. Si vergogna a parlarne. . 
Teme che i genitori la rimproveri- ; 
no: «Pexhé sei salita? Perché hai ; 
seguito quello sconosciuto?». Ma il 
giorno dopo è ancora in condizio- • 
ni di nervi pietose. Non riesce a • 
trattenersi e fra le lacrime si apre ai , 
genitori. Racconta quello che è ac- -
caduto. Trova comprensione e de- : 
terminazione. 1 genitori l'accompa- • 
gnano alla stazione dei carabinieri • 
di Tor Bella Monaca. La descrizio
ne dell'uomo e dell'abitazione è 
dettagliata. Ma non è semplice rin
tracciare lo stupratore perché Jack 
Pcmai è uno senza fissa dimora. -
Passa la giornata in giro facendo 

lavori saltuari. Appartiene a quella 
schiera di diseredati che si arran
giano, tre mesi a Roma, tre a Lati
na, altri tre nell'hinterland. L'ap
partamento di via dei Giardinetti, 
non è altro che una base di appog
gio, per lui e per altri nelle sue stes
se condizioni. I militari del gruppo 
di Frascati e della compagnia di 
Tor Bella Monaca non possono far 
altro che appostarsi nell'eventuali
tà che si ripresenti a quell'indirizzo. 
Ieri pomeriggio l'uomo, sicuro che 
la ragazza non lo avrebbe denun
ciato, è tornato all'appartamento e 
qui è stato bloccato con la valigia 
in mano pronto a partire non si sa 
per quale destinazione. 

Al setaccio i circoli ricreativi 

Gioco (l'azzardo nel mirino 
della squadrai mobile 
m . Venticinque circoli ricreativi, . 
quattro laboratori per produzione ; 
di videogiochi, oltre 150 congegni \. 
elettronici di genere vietato e oltre -
1 miliardo e mezzo di lire seque
strati. In più, 80 persone denuncia-, 
te per gioco d'azzardo e 40 perso- -
ne per l'esercizio del Totonero. È il , 
bilancio dell'attività svolta nella ca- , 
pitale dalla squadra mobile dall'i- ; 
nizio del '95 per prevenire i due fé- . 
nomeni, illustrata ieri dal vicediri-,' 
gente Nicola Calipari. La terza se
zione della squadra mobile ha sco
perto, tra l'altro, due ditte dell'hin- • 
terland romano che producevano 
schede elettroniche con comando 

. a distanza per attivare il videopo
ker nei videogiochi • apparente- ' 
mente normali. Apparecchiature • 
che nel linguaggio dei giocatori '• 
d'azzardo sono chiamate -a vali- ; 
getta» e sfuggono ai normali con
trolli di polizia. Le schede, nume- • 
rosissimc, sono state sequestrate. : 
L'ultima operazione di controllo si \ 
è conclusa domenica. Vicino piaz
za Vittorio, la quarta sezione della ••' 
mobile ha bloccato e denunciato -
tre uomini che praticavano il Toto
nero e hanno sequestrato oltre 200 . 
schedine. 1 controlli proseguiranno < 
in tutti i circoli di Roma (circa: 
1.500) per verificare se in alcuni di ; 
loro si pratica il gioco d'azzardo. - ••; 


